
L’IMPONIBILE FISCALE
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L’imponibile fiscale

La normativa italiana prevede dei principi di onnicomprensività e armonizzazione della
base imponibile previdenziale e fiscale. Il reddito imponibile fiscale e previdenziale dei
lavoratori dipendenti va calcolato secondo i principi di natura fiscale contenuti negli
art. 49 e 51 del TUIR, tenendo conto anche di quanto previsto dall’art. 12 della Legge n.
153/1969 dal punto di vista previdenziale. Tra imponibile fiscale e previdenziale dei
lavoratori dipendenti vi è differenza, ma anche armonizzazione nel calcolo.
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L’imponibile fiscale

Si tratta dei redditi percepiti dai lavoratori dipendenti che, secondo le due norme, sono 
da computarsi:

 sia dal punto di vista previdenziale (per il calcolo ed il versamento dei contributi, 
lato lavoratore in busta paga e lato datore di lavoro attraverso il modello F24 il 16 
del mese successivo);

 che dal punto di vista fiscale (calcolo Irpef e addizionali regionali e comunali, che il 
dipendente deve versare in busta paga per il tramite del datore di lavoro. 
Quest'ultimo, infatti, trattiene le "tasse" nella sua qualità di sostituto d’imposta).
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L’imponibile fiscale

Sempre le stesse norme, TUIR e L. 153/1969, vanno ad elencare tassativamente tutti 
quei redditi non imponibili, ossia quegli emolumenti percepiti in denaro, in natura, 
sotto forma di benefit, prestazioni o altro, che non rientrano nell’imponibile 
previdenziale e/o non rientrano nell’imponibile fiscale o Irpef. Si tratta emolumenti 
sostanzialmente esentasse.
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L’imponibile fiscale

Attraverso gli imponibili previdenziali e fiscali vengono versati contributi Inps e 
imposte Irpef e addizionali, addebitati in busta paga (anche nel conguaglio fiscale di 
fine anno), certificati nella Certificazione unica, e ricalcolati attraverso il modello 730.
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L’imponibile fiscale

L’imponibile fiscale consente di determinare l’imposta Irpef lorda, che al netto delle
detrazioni fiscali per lavoro dipendente, le detrazioni per figli, coniuge e per gli familiari
a carico (per l’anno 2022 solo per i mesi gennaio e febbraio) le altre detrazioni
eventualmente richieste dal contribuente, consente di determinare l’imposta Irpef
trattenuta in busta paga
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L’imponibile fiscale

Armonizzazione base imponibile fiscale e previdenziale: la normativa

Il Decreto Legislativo n. 314 del 1997 all’art. 6 ha integralmente modificato l’art. 12 
della legge n. 153 del 1969 che disciplina la “Determinazione del reddito da lavoro 
dipendente ai fini previdenziali”, prevedendo due cose importanti.
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L’imponibile fiscale

La prima cosa è che per la definizione del reddito da lavoro dipendente ai fini 
previdenziali la legge rimanda alla definizione di redditi di lavoro dipendente, ai fini 
Irpef e quindi dal punto di vista fiscale, contenuta nell’art. 49 del TUIR. Quindi unisce 
le definizioni di reddito di lavoro dipendente sia dal punto di vista previdenziale che 
fiscale.

La seconda cosa è che per la determinazione del reddito da lavoro dipendente ai fini 
previdenziali l’art. 12 della Legge 153/1969 rimanda alla norma di Determinazione 
del reddito di lavoro dipendente contenuta nell’art. 51 del TUIR, che è appunto la 
norma che indica come calcolare l’imponibile fiscale, quindi il reddito imponibile 
Irpef in busta paga, per quanto riguarda il reddito da lavoro dipendente percepito 
nell’anno.
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L’imponibile fiscale

Stante al tenore delle norme, andiamo a capire l’armonizzazione delle basi imponibili 
previdenziali e fiscali, e soprattutto le differenze tra imponibile fiscale e previdenziale, 
in quanto il D. Lgs. 314/97 nel modificare l’art. 12 della Legge 153/1969 per la 
determinazione del reddito da lavoro dipendente ai fini previdenziali, oltre 
all’armonizzazione delle basi imponibili, ha disciplinato anche, e soprattutto, le somme 
escluse dal reddito da lavoro dipendente ai fini previdenziali.
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L’imponibile fiscale

Imponibile previdenziale

Per il calcolo dei contributi di previdenza e assistenza sociale si applicano le 
disposizioni contenute nell'articolo 51 del testo unico delle imposte sui redditi, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, salvo 
quanto specificato nei relativi commi”.
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L’imponibile fiscale

Imponibile fiscale

L’articolo 51 del TUIR contiene la “Determinazione del reddito di lavoro 
dipendente”:

"Il reddito di lavoro dipendente è costituito da tutte le somme e i valori in genere, 
a qualunque titolo percepiti nel periodo d'imposta, anche sotto forma di 
erogazioni liberali, in relazione al rapporto di lavoro. Si considerano percepiti nel 
periodo d'imposta anche le somme e i valori in genere, corrisposti dai datori di 
lavoro entro il giorno 12 del mese di gennaio del periodo d'imposta successivo a 
quello cui si riferiscono".
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L’imponibile fiscale

L’armonizzazione delle basi imponibili ha quindi portato ad una unificazione della 
definizione di reddito imponibile dal punto di vista previdenziale e fiscale nonché ad 
una equiparazione, in linea di principio, tra la determinazione del reddito di lavoro 
dipendente ai fini fiscali con la determinazione del reddito di lavoro dipendente ai fini 
previdenziali.
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L’imponibile fiscale

ciò che differenzia l’imponibile previdenziale dall’imponibile fiscale in busta paga è 
proprio nella circostanza che i contributi previdenziali versati dal lavoratore dipendente 
non rientrano nella determinazione del reddito imponibile Irpef, quindi dal punto di 
vista fiscale.
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L’imponibile fiscale

Il reddito imponibile ai fini fiscali o imponibile fiscale Irpef è sempre calcolato 
applicando l’art. 51 del TUIR, ma tenendo conto del comma 2 dell’art. 51 del TUIR, che 
contiene tutte quelle voci che non concorrono alla determinazione del reddito da lavoro 
dipendente, tra le quali i contributi previdenziali obbligatori.
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L’imponibile fiscale

E qui entriamo nel campo delle varie differenze di calcolo tra retribuzione imponibile ai fini 
previdenziali ed ai fini fiscali Irpef, in quanto sia l’art. 12 della legge n. 153 del 1969 che 
l’art. 51 del TUIR al comma 2 prevedono delle esclusioni dalle rispettive basi imponibili, che 
rappresentano le differenze di determinazione dell’imponibile previdenziale e fiscale.

Differenza tra imponibile fiscale e previdenziale

Una fondamentale differenza tra imposizione fiscale e obbligo contributivo, quindi tra 
somme che rientrano nell’imponibile previdenziale annuo e somme che rientrano 
nell’imponibile Irpef o reddito da lavoro dipendente imponibile ai fini fiscali, è il momento 
di percezione dei redditi.
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L’imponibile fiscale

in ambito fiscale, il momento impositivo è la percezione durante il “periodo 
d’imposta”, che generalmente è dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno, secondo 
il principio di cassa.

Il principio di cassa è definito allargato laddove ai sensi dell’art. 51, comma 1, del 
TUIR “Si considerano percepiti nel periodo d'imposta anche le somme e i valori in 
genere, corrisposti dai datori di lavoro entro il giorno 12 del mese di gennaio del 
periodo d'imposta successivo a quello cui si riferiscono”.
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L’imponibile fiscale

Mentre in materia previdenziale, il momento dove sorge l’obbligo contributivo è il 
“periodo di riferimento”, quindi vige il principio di competenza.
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L’imponibile fiscale

In sostanza nell’imponibile previdenziale rientrano tutti i redditi da lavoro dipendente 
maturati nel periodo di riferimento (es. mesi da gennaio a dicembre, indipendentemente 
da quanto sono erogate le retribuzioni), mentre in ambito fiscale occorre che la 
percezione (e non la maturazione) avvenga nel periodo d’imposta (es. dal 1° gennaio al 
31 dicembre, con principio di cassa allargato entro il 12 gennaio dell’anno successivo).
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L’imponibile fiscale

Il comma 2 dell’art. 51 del TUIR è un comma fondamentale in ambito fiscale, in quanto 
elenca tutti gli emolumenti che “non concorrono a formare il reddito”, ossia le 
erogazioni datoriali in denaro o in prestazioni, che non rientrano nell’imponibile 
fiscale, ossia nel reddito da lavoro dipendente, pur se percepite dal lavoratore.
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L’imponibile fiscale

Comma 2 dell'art. 51 del TUIR:

"Non concorrono a formare il reddito:

a) i contributi previdenziali e assistenziali versati dal datore di lavoro o dal lavoratore 
in ottemperanza a disposizioni di legge; i contributi di assistenza sanitaria versati dal 
datore di lavoro o dal lavoratore ad enti o casse aventi esclusivamente fine assistenziale in 
conformità a disposizioni di contratto o di accordo o di regolamento aziendale, che operino 
negli ambiti di intervento stabiliti con il decreto del Ministro della salute di cui all'articolo 
10, comma 1, lettera eter), per un importo non superiore complessivamente ad euro 
3.615,20. Ai fini del calcolo del predetto limite si tiene conto anche dei contributi di 
assistenza sanitaria versati ai sensi dell'articolo 51, comma 2, lettera a);
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L’imponibile fiscale

b) (ABROGATA)

c ) le somministrazioni di vitto da parte del datore di lavoro, nonchè quelle in
mense organizzate direttamente dal datore di lavoro o gestite da terzi, o, fino
all'importo complessivo giornaliero di euro 4, aumentato a euro 8 nel caso in cui le
stesse siano rese in forma elettronica, le prestazioni e le indennità sostitutive
corrisposte agli addetti ai cantieri edili, ad altre strutture lavorative a carattere
temporaneo o ad unità produttive ubicate in zone dove manchino strutture o servizi
di ristorazione;
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L’imponibile fiscale

d) le prestazioni di servizi di trasporto collettivo alla generalità o a categorie di 
dipendenti; anche se affidate a terzi ivi compresi gli esercenti servizi pubblici;

d-bis) le somme erogate o rimborsate alla generalità o a categorie di dipendenti 
dal datore di lavoro o le spese da quest'ultimo direttamente sostenute, 
volontariamente o in conformità a disposizioni di contratto, di accordo o di 
regolamento aziendale, per l'acquisto degli abbonamenti per il trasporto pubblico 
locale, regionale e interregionale del dipendente e dei familiari indicati nell'articolo 12 
che si trovano nelle condizioni previste nel comma 2 del medesimo articolo 12;
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L’imponibile fiscale

e) i compensi reversibili;

f) l'utilizzazione delle opere e dei servizi riconosciuti dal datore di lavoro 
volontariamente o in conformità a disposizioni di contratto o di accordo o di 
regolamento aziendale, offerti alla generalità dei dipendenti o a categorie di dipendenti 
e ai familiari indicati nell'articolo 12 per le finalità di cui al comma 1 dell'articolo 100;
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L’imponibile fiscale
fbis) le somme, i servizi e le prestazioni erogati dal datore di lavoro alla generalità dei dipendenti o a categorie 
di dipendenti per la fruizione, da parte dei familiari indicati nell'articolo 12, dei servizi di educazione e istruzione 
anche in età prescolare, compresi i servizi integrativi e di mensa ad essi connessi, nonché per la frequenza di 
ludoteche e di centri estivi e invernali e per borse di studio a favore dei medesimi familiari;

fter) le somme e le prestazioni erogate dal datore di lavoro alla generalità dei dipendenti o a categorie di dipendenti 
per la fruizione dei servizi di assistenza ai familiari anziani o non autosufficienti indicati nell'articolo 12;

fquater) i contributi e i premi versati dal datore di lavoro a favore della generalità dei dipendenti o di categorie di 
dipendenti per prestazioni, anche in forma assicurativa, aventi per oggetto il rischio di non autosufficienza nel 
compimento degli atti della vita quotidiana, le cui caratteristiche sono definite dall’articolo 2, comma 2, lettera d), 
numeri 1) e 2), del decreto del Ministro della voro, della salute e delle politiche sociali 27 ottobre 2009, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 12 del 16 gennaio 2010, o aventi per oggetto il rischio di gravi patologie.
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L’imponibile fiscale

g ) il valore delle azioni offerte alla generalità dei dipendenti per un importo non superiore 
complessivamente nel periodo d'imposta a lire 4 milioni, a condizione che non siano riacquistate 
dalla società emittente o dal datore di lavoro o comunque cedute prima che siano trascorsi 
almeno tre anni dalla percezione; qualora le azioni siano cedute prima del predetto termine, 
l'importo che non ha concorso a formare il reddito al momento dell'acquisto è assoggettato a 
tassazione nel periodo d'imposta in cui avviene la cessione;

[gbis ) la differenza tra il valore delle azioni al momento dell'assegnazione e l'ammontare 
corrisposto dal dipendente, a condizione che il predetto ammontare sia almeno pari al valore 
delle azioni stesse alla data dell'offerta; se le partecipazioni, i titoli o i diritti posseduti dal 
dipendente rappresentano una percentuale di diritti di voto esercitabili nell'assemblea ordinaria 
o di partecipazione al capitale o al patrimonio superiore al 10 per cento, la predetta differenza 
concorre in ogni caso interamente a formare il reddito;]
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L’imponibile fiscale

h) le somme trattenute al dipendente per oneri di cui all'art. 10 e alle condizioni ivi 
previste, nonché le erogazioni effettuate dal datore di lavoro in conformità a 
contratti collettivi o ad accordi e regolamenti aziendali a fronte delle spese 
sanitarie di cui allo stesso art. 10, comma 1, lettera b). Gli importi delle predette somme 
ed erogazioni devono essere attestate dal datore di lavoro;
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L’imponibile fiscale

i) le mance percepite dagli impiegati tecnici delle case da gioco (croupiers) direttamente o 
per effetto del riparto a cura di appositi organismi costituiti all'interno dell'impresa nella 
misura del 25 per cento dell'ammontare percepito nel periodo d'imposta.

ibis) le quote di retribuzione derivanti dall'esercizio, da parte del lavoratore, della facoltà 
di rinuncia all'accredito contributivo presso l'assicurazione generale obbligatoria per 
l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti dei lavoratori dipendenti e le forme sostitutive della 
medesima, per il periodo successivo alla prima scadenza utile per il pensionamento di 
anzianità, dopo aver maturato i requisiti minimi secondo la vigente normativa.
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L’imponibile fiscale

Le lettere f), f-bis), f-ter) ed f-quater) del comma 2 dell'art. 51 del TUIR rappresentano 
tutta la normativa sul cosiddetto Welfare aziendale. Ossia quella possibilità del datore 
di lavoro di erogare ai dipendenti, e ai loro familiari, somme, opere, beni e servizi, che 
non rientrano nell'imponibile fiscale, quindi sono esentasse per il lavoratore. Ciò è 
consentito dalla legge solo se il Welfare aziendale è stipulato a seguito di contratto o di 
accordo o di regolamento aziendale avente obbligo negoziale. Ossia nella sostanza, o 
tramite contratto aziendale o tramite regolamento aziendale, vi deve essere un'obbligo da 
parte del datore di lavoro, di erogare le somme, opere, i beni o i servizi rientranti nel 
piano di Welfare aziendale, al raggiungimento di determinati obiettivi indicati nel piano 
stesso.
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L’imponibile fiscale

Fringe benefits, imponibile fiscale e previdenziale

L’armonizzazione della base imponibile previdenziale con il richiamo agli art. 49 e, 
soprattutto art. 51 del TUIR, consente di calcolare l’imponibile previdenziale secondo 
gli stessi principi dell’imponibile fiscale, ovviamente tenendo conto dell’elenco 
tassativo delle voci non incluse dell’imponibile previdenziale, che sono contenute 
nell’art. 12 della L. 153/1969.
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L’imponibile fiscale

L’art. 51 del TUIR, che è la norma che consente la determinazione del reddito di lavoro
dipendente ossia dell’imponibile fiscale sul quale calcolare l’Irpef e le addizionali
dovute, è formato non solo dal comma 1 (Definizione del reddito di lavoro dipendente) e
dal comma 2 (elenco delle voci che non concorrono a formare il reddito), ma anche i
commi da 3 a 9, che sono considerati fringe benefits
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L’imponibile fiscale

Dalla lettura dell’art. 51 del TUIR si evince una corposa normativa che di fatto consente 
di escludere parzialmente o totalmente dall’imponibile fiscale (quindi dall’imposizione 
Irpef e addizionali) e dall’imposizione contributiva (quindi dal versamento dei 
contributi a carico dipendente e datore di lavoro) alcune erogazioni datoriali nei 
confronti dei dipendenti.
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L’imponibile fiscale

Ad esempio, ai sensi del comma 4 dell’art. 51 del TUIR, viene indicata la norma relativa 
al calcolo dell’imponibile fiscale e previdenziale degli autoveicoli, i motocicli e i 
ciclomotori concessi in uso promiscuo al dipendente. La norma fa rientrare nella base 
imponibile fiscale e previdenziale “il 30% dell’importo corrispondente ad una 
percorrenza convenzionale di 15 mila chilometri calcolato sulla base del costo 
chilometrico di esercizio desumibile dalle tabelle nazionali che l'Automobile club 
d'Italia… al netto degli ammontari eventualmente trattenuti al dipendente”.
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L’imponibile fiscale

In caso di prestiti ai dipendenti, nell’imponibile fiscale e previdenziale rientra “il 50% 
della differenza tra l'importo degli interessi calcolato al tasso ufficiale di sconto vigente 
al termine di ciascun anno e l'importo degli interessi calcolato al tasso applicato sugli 
stessi”.
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L’imponibile fiscale

In caso di fabbricati concessi in locazione, in uso o in comodato, ai dipendenti, 
nell’imponibile previdenziale e fiscale va computata “la differenza tra la rendita catastale 
del fabbricato aumentata di tutte le spese inerenti il fabbricato stesso, comprese le utenze 
non a carico dell'utilizzatore e quanto corrisposto per il godimento del fabbricato stesso. 
Per i fabbricati concessi in connessione all'obbligo di dimorare nell'alloggio stesso, si 
assume il 30 per cento della predetta differenza. Per i fabbricati che non devono essere 
iscritti nel catasto si assume la differenza tra il valore del canone di locazione determinato 
in regime vincolistico o, in mancanza, quello determinato in regime di libero mercato, e 
quanto corrisposto per il godimento del fabbricato
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L’imponibile fiscale

Nella busta paga dei lavoratori che effettuano delle trasferte lavorative spesso sono 
erogate dell’indennità di trasferta o delle indennità chilometriche. Ai fini previdenziali e 
fiscali, non rientrano nell’imponibile le indennità di trasferta in Italia fino a 46,48 euro 
giornaliere e le indennità di trasferta in Europa fino a 77,47 euro giornaliere. 
L’esclusione dalla base imponibile ai fini previdenziali e fiscali è disciplinata dal comma 
5 dell’art. 51 del TUIR. Si tratta della modalità di rimborso forfettario delle trasferte
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L’imponibile fiscale

Rientrano nell’imponibile fiscale e contributivo nella misura del 50% anche le indennità 
di trasferimento, quelle di prima sistemazione e quelle equipollenti, con un massimo di 
1.549,37 euro per i trasferimenti all'interno del territorio nazionale e di 4.468,11 euro 
per quelli fuori dal territorio nazionale o a destinazione in quest'ultimo. Se le indennità 
in questione, con riferimento allo stesso trasferimento, sono corrisposte per più anni, la 
presente disposizione si applica solo per le indennità corrisposte per il primo anno.
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L’imponibile fiscale

F
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L’imponibile fiscale
Vi informiamo con piacere che dal 15 settembre 2021 la struttura di Alsea, attraverso la propria controllata Alsea service S.r.l., è stata
potenziata con l’ingresso di Alessandro Dicesare, consulente del lavoro iscritto all’Ordine.

Si tratta di un passaggio importante per la nostra Associazione che intende così ampliare la gamma dei servizi offerti alle imprese associate.

Con l’ingresso di Alessandro Dicesare offriamo:

• Attività di elaborazione dei cedolini paga, contributi e adempimenti connessi; gestione del rapporto di lavoro, dall’assunzione alla
cessazione o licenziamento; procedure di cassa integrazione; relazioni e contenziosi con Enti Pubblici; comunicazioni e pratiche con enti
previdenziali quali INPS, INAIL, enti di previdenza complementare, Ministero del Lavoro e Centri per l’Impiego; Analisi dei costi mensili
ed annuali del personale aziendale, per funzione/ inquadramento; elaborazione budget ed analisi dei consuntivi;

Con questo servizio pensiamo di completare e di integrare i servizi in materia di lavoro che da anni sono riconosciuti come una delle
eccellenze del nostro sistema associativo,

Alessandro Dicesare è a disposizione degli associati per informazioni e per ogni consulenza. 

Le imprese interessate ad avere un preventivo per l’elaborazione dei cedolini paga sono invitate a farne richiesta alla Segreteria Alsea 
alsea@alsea.mi.it



GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE


